
riam ente quello delle regioni agrarie dell’ISTAT. Queste ultime, come 
si è già spiegato, con l'integrazione dei com prensori definiti dall'INEA,
sono servite egregiamente per un prim o approccio alle situazioni e per 
l ’estrazione del campione stratificato di aziende. Ma per le ulteriori 
indagini, da contenersi necessariam ente in lim iti più ridotti, si è do
vuto giungere ad una più precisa determ inazione di zone omogenee, 
per perm ettere una migliore scelta di relativam ente poco num erose 
aziende, altam ente rappresentative, dove effettuare le rilevazioni.

Inoltre non v e  dubbio che ai fini della program m azione regionale 
che dovrà dal piano generale enuclearsi successivam ente in piani setto
riali, m a sop ra ttu tto  in piani com prensoriali, si rende necessaria una 
soddisfacente zonificazione, basata su rigidi criteri di omogeneità eco
nomica, oltre che fisica. Soltanto così gli interventi che deriveranno dalla 
program m azione potranno  p rodurre  validi risu ltati, in quanto potranno 
differenziarsi in relazione alla varietà di situazioni tipiche dell’agricol
tu ra italiana e piem ontese.

3. LE IND AG INI SULLA R E D D ITIV ITÀ ’ DELLE AZIEND E AGRICOLE  
E SU ALTR I IM PORTANTI ASP E TTI DELL'AGRICOLTURA PIE 
M ONTESE

3. 1. L ’indagine sui bilanci aziendali.

Nell am bito di ciascuna sottozona agraria  omogenea, determ inata 
secondo i criteri esposti in precedenza, sono stati individuati, in base 
ai risu ltati dell’indagine cam pionaria di cui si è detto , vari tip i di aziende 
agricole.

Usufruendo inoltre di num erosi dati derivanti da tale indagine e 
che si riferiscono alla s tru ttu ra  aziendale, alle principali produzioni e 
spese, ecc., non è stato  diffìcile individuare alcune aziende, p er ogni tipo, 
partico larm ente rappresentative, dove effettuare la rilevazione del 
bilancio.

Per la rilevazione raram ente  si è po tu to  attingere d irettam ente da 
una contabilità  regolare, poco frequente specie nelle im prese a condu
zione diretta; si è invece provveduto a ttraverso  una in terv ista  con il con
du tto re  e con la consultazione di quan ti più elem enti contabili si po
terono reperire  (fa ttu re , bollette, note, ecc.). L’in terv ista  è s ta ta  facilitata 
dal modello di rilevazione appositam ente stud ia to  e sul quale sono state  
ripo rta te  tu tte  le voci costituen ti il bilancio aziendale, nello schem a
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